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note “catechetiche” ( a cura di don Giovanni Cognigni) 
 

Trasmissione testimoniale narrativa della fede 

• La fede ci apre il cammino e accompagna i nostri passi nella storia. È per questo che, se 
vogliamo capire che cosa è la fede, dobbiamo raccontare il suo percorso, la via degli uomini 
credenti, testimoniata in primo luogo nell’Antico Testamento…. (8) 

• La fede è chiamata a un lungo cammino per poter adorare il Signore sul Sinai ed ereditare 
una terra promessa. L’amore divino possiede i tratti del padre che porta suo figlio lungo il 
cammino (cfr Dt 1,31). La confessione di fede di Israele si sviluppa come racconto dei 
benefici di Dio, del suo agire per liberare e guidare il popolo (cfr Dt 26,5-11), racconto che 
il popolo trasmette di generazione in generazione. Impariamo così che la luce portata dalla 
fede è legata al racconto concreto della vita, al ricordo grato dei benefici di Dio e al 
compiersi progressivo delle sue promesse. (12) 

• Chi si è aperto all’amore di Dio, ha ascoltato la sua voce e ha ricevuto la sua luce, non può 
tenere questo dono per sé. Poiché la fede è ascolto e visione, essa si trasmette anche come 
parola e come luce. La parola ricevuta si fa risposta, confessione e, in questo modo, risuona 
per gli altri, invitandoli a credere. La luce di Gesù brilla, come in uno specchio, sul volto dei 
cristiani e così si diffonde, così arriva fino a noi, perché anche noi possiamo partecipare a 
questa visione e riflettere ad altri la sua luce, come nella liturgia di Pasqua la luce del cero 
accende tante altre candele. La fede si trasmette, per così dire, nella forma del contatto, da 
persona a persona, come una fiamma si accende da un’altra fiamma. I cristiani, nella loro 
povertà, piantano un seme così fecondo che diventa un grande albero ed è capace di riempire 
il mondo di frutti. (37) 

 
Testimonialità comunitaria 

• La fede ha una forma necessariamente ecclesiale, si confessa dall’interno del corpo di 
Cristo, come comunione concreta dei credenti. È da questo luogo ecclesiale che essa apre il 
singolo cristiano verso tutti gli uomini. La parola di Cristo, una volta ascoltata e per il suo 
stesso dinamismo, si trasforma nel cristiano in risposta, e diventa essa stessa parola 
pronunciata, confessione di fede. La fede non è un fatto privato, una concezione 
individualistica, un’opinione soggettiva, ma nasce da un ascolto ed è destinata a 
pronunciarsi e a diventare annuncio. (22)     

• La trasmissione della fede, che brilla per tutti gli uomini di tutti i luoghi, passa anche at-
traverso l’asse del tempo, di generazione in generazione. Poiché la fede nasce da un incontro 
che accade nella storia e illumina il nostro cammino nel tempo, essa si deve trasmettere 
lungo i secoli. È attraverso una catena ininterrotta di testimonianze che arriva a noi il volto 
di Gesù. Come è possibile questo? Come essere sicuri di attingere al “vero Gesù”, attraverso 
i secoli? Se l’uomo fosse un individuo isolato, se volessimo partire soltanto dall’“io” 
individuale, che vuole trovare in sé la sicurezza della sua conoscenza, questa certezza 
sarebbe impossibile. Non posso vedere da me stesso quello che è accaduto in un’epoca così 
distante da me. Non è questo, tuttavia, l’unico modo in cui l’uomo conosce. La persona vive 
sempre in relazione. Viene da altri, appartiene ad altri, la sua vita si fa più grande 
nell’incontro con altri. E anche la propria conoscenza, la stessa coscienza di sé, è di tipo 
relazionale, ed è legata ad altri che ci hanno preceduto: in primo luogo i nostri genitori, che 
ci hanno dato la vita e il nome. Il linguaggio, le parole con cui interpretiamo la nostra vita e 
la realtà, ci arriva attraverso altri, preservato nella memoria viva di altri. La conoscenza di 
noi stessi è possibile solo quando partecipiamo a una memoria più grande. Avviene così 
anche nella fede, che porta a pienezza il modo umano di comprendere. Il passato della fede, 
quell’atto di amore di Gesù che ha generato nel mondo una nuova vita, ci arriva nella 



memoria di altri, dei testimoni, conservato vivo in quel soggetto unico di memoria che è la 
Chiesa. La Chiesa è una Madre che ci insegna a parlare il linguaggio della fede. (38)   

• È impossibile credere da soli. La fede non è solo un’opzione individuale che avviene nell’in-
teriorità del credente, non è rapporto isolato tra l’“io” del fedele e il “Tu” divino, tra il 
soggetto autonomo e Dio. Essa si apre al “noi”, avviene sempre all’interno della comunione 
della Chiesa. La forma dialogata del Credo, usata nella liturgia battesimale, ce lo ricorda. Il 
credere si esprime come risposta a un invito, ad una parola che deve essere ascoltata e non 
procede da me, e per questo si inserisce all’interno di un dialogo, non può essere una mera 
confessione che nasce dal singolo. È possibile rispondere in prima persona, “credo”, solo 
perché si appartiene a una comunione grande, solo perché si dice anche “crediamo”. Questa 
apertura al “noi” ecclesiale avviene secondo l’apertura propria dell’amore di Dio, che non è 
solo rapporto tra Padre e Figlio, tra “io” e “tu”, ma nello Spirito è anche un “noi”, una 
comunione di persone. Ecco perché chi crede non è mai solo, e perché la fede tende a 
diffondersi, ad invitare altri alla sua gioia. Chi riceve la fede scopre che gli spazi del suo 
“io” si allargano, e si generano in lui nuove relazioni che arricchiscono la vita. (39)   

 
Confessione di fede (Credo)-Sacramenti (catecumenato-battesimo-cresima-eucaristia)-
(preghiera del Signore-Decalogo) 

• La Chiesa, come ogni famiglia, trasmette ai suoi figli il contenuto della sua memoria. Come 
farlo, in modo che niente si perda e che, al contrario, tutto si approfondisca sempre più 
nell’eredità della fede? È attraverso la Tradizione Apostolica conservata nella Chiesa con 
l’assistenza dello Spirito Santo, che noi abbiamo un contatto vivo con la memoria fondante. 
E quanto è stato trasmesso dagli Apostoli — come afferma il Concilio Vaticano II — « 
racchiude tutto quello che serve per vivere la vita santa e per accrescere la fede del Popolo 
di Dio, e così nella sua dottrina, nella sua vita e nel suo culto la Chiesa perpetua e trasmette 
a tutte le generazioni tutto ciò che essa è, tutto ciò che essa crede ».    
La fede, infatti, ha bisogno di un ambito in cui si possa testimoniare e comunicare, e che 
questo sia corrispondente e proporzionato a ciò che si comunica. Per trasmettere un 
contenuto meramente dottrinale, un’idea, forse basterebbe un libro, o la ripetizione di un 
messaggio orale. Ma ciò che si comunica nella Chiesa, ciò che si trasmette nella sua 
Tradizione vivente, è la luce nuova che nasce dall’incontro con il Dio vivo, una luce che 
tocca la persona nel suo centro, nel cuore, coinvolgendo la sua mente, il suo volere e la sua 
affettività, aprendola a relazioni vive nella comunione con Dio e con gli altri. Per trasmettere 
tale pienezza esiste un mezzo speciale, che mette in gioco tutta la persona, corpo e spirito, 
interiorità e relazioni. Questo mezzo sono i Sacramenti, celebrati nella liturgia della Chiesa. 
In essi si comunica una memoria incarnata, legata ai luoghi e ai tempi della vita, associata a 
tutti i sensi; in essi la persona è coinvolta, in quanto membro di un soggetto vivo, in un 
tessuto di relazioni comunitarie. Per questo, se è vero che i Sacramenti sono i Sacramenti 
della fede, si deve anche dire che la fede ha una struttura sacramentale. Il risveglio della fede 
passa per il risveglio di un nuovo senso sacramentale della vita dell’uomo e dell’esistenza 
cristiana, mostrando come il visibile e il materiale si aprono verso il mistero dell’eterno. (40) 

• Questa struttura del Battesimo evidenzia l’importanza della sinergia tra la Chiesa e la 
famiglia nella trasmissione della fede. I genitori sono chiamati, secondo una parola di 
sant’Agostino, non solo a generare i figli alla vita, ma a portarli a Dio affinché, attraverso il 
Battesimo, siano rigenerati come figli di Dio, ricevano il dono della fede. Così, insieme alla 
vita, viene dato loro l’orientamento fondamentale dell’esistenza e la sicurezza di un futuro 
buono, orientamento che verrà ulteriormente corroborato nel Sacramento della 
Confermazione con il sigillo dello Spirito Santo. (43) 

• Nella celebrazione dei Sacramenti, la Chiesa trasmette la sua memoria, in particolare, con la 
professione di fede. In essa, non si tratta tanto di prestare l’assenso a un insieme di verità 
astratte. Al contrario, nella confessione di fede tutta la vita entra in un cammino verso la 



comunione piena con il Dio vivente. Possiamo dire che nel Credo il credente viene invitato a 
entrare nel mistero che professa e a lasciarsi trasformare da ciò che professa. Per capire il 
senso di questa affermazione, pensiamo anzitutto al contenuto del Credo. Esso ha una 
struttura trinitaria: il Padre e il Figlio si uniscono nello Spirito di amore. Il credente afferma 
così che il centro dell’essere, il segreto più profondo di tutte le cose, è la comunione divina. 
Inoltre, il Credo contiene anche una confessione cristologica: si ripercorrono i misteri della 
vita di Gesù, fino alla sua Morte, Risurrezione e Ascensione al Cielo, nell’attesa della sua 
venuta finale nella gloria. Si dice, dunque, che questo Dio comunione, scambio di amore tra 
Padre e Figlio nello Spirito, è capace di abbracciare la storia dell’uomo, di introdurlo nel suo 
dinamismo di comunione, che ha nel Padre la sua origine e la sua mèta finale. Colui che 
confessa la fede, si vede coinvolto nella verità che confessa. Non può pronunciare con verità 
le parole del Credo, senza essere per ciò stesso trasformato, senza immettersi nella storia di 
amore che lo abbraccia, che dilata il suo essere rendendolo parte di una comunione grande, 
del soggetto ultimo che pronuncia il Credo e che è la Chiesa. Tutte le verità che si credono 
dicono il mistero della nuova vita della fede come cammino di comunione con il Dio 
vivente. (45) 

 
Catechesi 

• Questo dinamismo di trasformazione proprio del Battesimo ci aiuta a cogliere l’importanza 
del catecumenato, che oggi, anche nelle società di antiche radici cristiane, nelle quali un 
numero crescente di adulti si avvicina al sacramento battesimale, riveste un’importanza 
singolare per la nuova evangelizzazione. È la strada di preparazione al Battesimo, alla 
trasformazione dell’intera esistenza in Cristo. (42) 

• Ho toccato i quattro elementi che riassumono il tesoro di memoria che la Chiesa trasmette: 
la Confessione di fede, la celebrazione dei Sacramenti, il cammino del Decalogo, la preghie-
ra. La catechesi della Chiesa si è strutturata tradizionalmente attorno ad essi, incluso il 
Catechismo della CC, strumento fondamentale per quell’atto unitario con cui la Chiesa 
comunica il contenuto intero della fede, « tutto ciò che essa è, tutto ciò che essa crede » (46)   
  

Rilievi tematici (legati a fede) con risvolti catechetici 

• entrare nel mistero professato e lasciarsi trasformare da esso 
• è impossibile credere da soli, ma avviene sempre all’interno della comunione concreta della 

chiesa 
• confessione di fede e memoria grata 
• contatto da persona a persona, narratività e racconto concreto della esperienza di fede 
• trasmissione come parola e come luce; riflettere su altri la luce 
• risuonare per altri invitandoli ad un cammino per credere 
• Ciò che si comunica nella chiesa e si trasmette nella sua Tradizione vivente, è la luce nuova 

che nasce dall’incontro con il Dio vivo e che tocca l’intera persona 
• Parola ascoltata si trasforma in risposta e diventa parola pronunciata e confessione di fede e 

annuncio 
• aprire all’amore di Dio, ad ascoltare la sua voce e a ricevere la sua luce 
• trasmissione di generazione in generazione: in una catena di testimonianze. Il passato della 

fede, quell’atto di amore di Gesù che ha generato nel mondo una nuova vita, ci arriva nella 
memoria di altri, dei testimoni, conservato vivo in quel soggetto unico di memoria che è la 
Chiesa. La Chiesa è una madre che ci insegna a parlare il linguaggio della fede (38).  

• catecumenato: ha singolare importanza per la nuova evangelizzazione, è la strada di 
preparazione al battesimo, alla trasformazione dell’intera esistenza in Cristo 

• struttura tematica della catechesi (CCC): confessione di fede, celebrazione dei Sacramenti, 
cammino del decalogo, preghiera 


